FONDO UNICO REGIONALE  L. R . 8. 3. n. 7 – D.G.R. n.2458 del 27 .11. 2001
BANDO per la presentazione di domande di contributo relative alle " ATTIVITA’ DI PROMOZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE DELL’OFFERTA TURISTICA”-

ANNO 2003

PREMESSA

La Regione Basilicata adotta il presente bando in coerenza ed in attuazione: 

· Del Piano Turistico Regionale approvato con delibera del Consiglio Regionale n. 263 del 01/08/2001;

· Del Regolamento del Fondo Unico regionale di cui all’art.21 della L.R. 8.3.99, n.7, approvato con D.G.R.n.2458 del 27 novembre 2001;

· Del D.A.P.E.F. per l’esercizio finanziario 2003 approvato dal Consiglio regionale  con atto n.  512 del  2 agosto 2002;

· Degli orientamenti in materia di aiuti di Stato a finalità regionale (98/C 74706)

· Della L.R.  n.4.del   2002 di “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” istitutiva, tra l’altro, dei regimi di aiuto “de minimis”;

ART. 1 OBIETTIVI

Il presente bando indica le modalità ed i termini di presentazione delle istanze, nonché i contenuti ed i criteri di ammissibilità e valutazione delle domande di contributo, per gli investimenti volti a rendere dinamica l'offerta turistica regionale sui circuiti nazionali ed internazionali del mercato delle vacanze, intervenendo con

· Programmi annuali di Marketing e promocommercializzazione;

· Azioni derivanti dalla matrice di sistema della promozione, anche per Area Prodotto, prevista dal Piano Turistico Regionale 

ART.2 SOGGETTI BENEFICIARI E LOCALIZZAZIONE

Possono accedere alle agevolazioni di cui al presente bando: 

· le PMI, così come definite dal decreto 18 settembre 1997 del Ministero dell’Industria del Commercio e dell’Artigianato, pubblicato sulla G.U. dell’1 ottobre 1997,n.229, già costituite in Consorzio di Operatori turistici e/o agrituristici regolarmente iscritte come tali al Registro delle  imprese della C.C.I.A.A.;

· le PMI, così come definite dal decreto 18 settembre 1997 del Ministero dell’Industria del Commercio e dell’Artigianato, pubblicato sulla G.U. dell’1 ottobre 1997,n.229, regolarmente iscritte al Registro delle imprese della C.C.I.A.A., ed esercitanti l’attività di gestione di strutture ricettive e per il tempo libero, ristorazione, agenzia di viaggio, servizi turistici, culturali e di spettacolo ed artigianato artistico purchè raggruppate, anche appositamente e temporaneamente;

in possesso dei seguenti requisiti:

· ubicazione dell'unità locale interessata dal programma di investimenti sul territorio regionale.

In ogni Raggruppamento d’imprese deve obbligatoriamente essere presente, quale impresa aderente, almeno una agenzia di viaggi esercitante l’attività di incoming.

Per la costituzione dei raggruppamenti d’impresa partecipanti al presente bando e per la definizione dei rapporti con la Regione Basilicata, si applicano le disposizioni sui raggruppamenti di imprese contenute nell’art.10 del D.Lg. 24 luglio 1992, n.358.

Ad ogni impresa partecipante è fatto divieto di adesione a più di un raggruppamento di imprese, è invece consentita la contemporanea adesione ad un Consorzio di Operatori turistici ed ad un raggruppamento di imprese.

ART.3  INIZIATIVE AGEVOLABILI

Sono ammissibili alle agevolazioni di cui al presente bando i programmi di investimento, che non abbiano avuto inizio  in data antecedente a quella di presentazione della domanda di contributo, concernenti almeno tre delle seguenti tipologie di azioni e/o di interventi, con obbligo di presenza di azioni connesse al punto 6:

1) Partecipazione, in sinergia con la partecipazione regionale, a Fiere, Borse e Workshop Turistiche in Italia e all’Estero finalizzata all’offerta del prodotto turistico regionale;

2) Organizzazione di Eventi e Manifestazioni;

3) Organizzazione di Educational per giornalisti e/o Tour Operator Italiani e/o Stranieri;

4) Cataloghi plurilingue con la promozione di itinerari e di prodotti turistici, artigianali, enogastronomici e culturali per Area/Prodotto;

5) Documentari – Video – CD;

6) Campagne pubblicitarie extra regionali su stampa, radio e televisione;

7) Inserzioni sui cataloghi di Tour Operator stranieri;

8) Consulenze per campagne Pubblicitarie, Media Planning, ecc.

9 )Direct Marketing mediante l’utilizzo di promoter; 

10) Utilizzo di Mailing List per invio di materiale promopubblicitario; 

11) -Web Marketing per la gestione di proposte di e- commerce integrato tra operatori turistici e produttori in ambito di Area/Prodotto(artigianato artistico, produzioni tipiche ecc)

12)Installazione di Totem informativi negli aereoporti, stazioni ferroviarie ed autostradali.
ART.4 OGGETTO DELL'AIUTO

Può formare oggetto di agevolazione, ai sensi del presente bando, esclusivamente l’acquisizione di servizi connessi a programmi annuali di promozione e commercializzazione dell’offerta turistica regionale.

ART.5 COSTI AMMISSIBILI

Sono ammissibili alle sovvenzioni le spese effettuate a partire dalla data di presentazione della domanda di contributo relative al costo di acquisizione dei servizi.

Le spese sopra indicate sono ammesse al netto d’IVA.

Sono escluse le seguenti spese:

1) le spese notarili;

2) le spese di funzionamento in generale 

3) pagamenti per importi inferiori a 520 Euro.

I pagamenti dei titoli di spesa devono essere regolati esclusivamente con bonifici bancari, pena l’esclusione del relativo importo dall’agevolazione. 

ART.6 STRUMENTI ED INTENSITA' DELL'AIUTO

Le agevolazioni concedibili consistono in contributo a fondo perduto nella misura massima del 60% della spesa ritenuta ammissibile che non potrà comunque eccedere i 60.000 Euro. Al presente bando si applicano le disposizioni comunitarie in materia di "de minimis".

Il rispetto del limite di contributo massimo di 100.000 Euro nei tre anni precedenti la concessione del contributo è verificato sulla base delle dichiarazioni rese dal rappresentante legale del Consorzio o di ciascuna impresa aderente al raggruppamento ai sensi del successivo articolo 9, lettera a) e, anche attraverso l’eventuale riduzione del contributo stesso, sulla base della dichiarazione di cui al successivo articolo 7, lettera e) del terz’ultimo capoverso.

ART.7 EROGAZIONE DEI CONTRIBUTI

Il contributo sarà erogato al soggetto beneficiario in due soluzioni:

a) la prima quota, nella misura massima del 50% del contributo assentito, può essere erogata all’effettiva realizzazione della corrispondente parte degli investimenti, oppure a titolo di anticipazione, previa presentazione di fideiussione bancaria o polizza assicurativa in favore della Regione Basilicata, irrevocabile, incondizionata ed escudibile a prima richiesta, di importo pari alla somma da erogare  e di durata definita nella determinazione di concessione;

b) la seconda quota è erogata a saldo, subordinatamente alla conclusione dell’investimento e dopo la positiva verifica tecnico - amministrativa finale.

Ai fini di ciascuna delle due erogazioni, i soggetti beneficiari trasmettono alla Regione, unitamente alla relativa richiesta ed al certificato attestante l’insussistenza di procedure fallimentari, la seguente documentazione:

1) nel caso di anticipazione:

· fideiussione bancaria o polizza assicurativa come sopra elencato;

2) in caso di stato di avanzamento, compreso quello finale:

a) copia delle fatture dettagliate quietanzate e delle altre documentazioni fiscalmente regolari, e relativo elenco;

b)  lettere liberatorie dei fornitori 

c) copia dei titoli di pagamento

d) dichiarazione, resa dal legale rappresentante del consorzio o dell’impresa mandataria, attestante l’importo delle spese sostenute espresso in euro ed in percentuale del programma di investimenti approvato nonché la conformità delle spese sostenute al programma medesimo;

e) dichiarazione attestante:

e.1 la conformità della documentazione prodotta in copia, e risultante sinteticamente da elenchi, ai documenti originali e che questi ultimi sono fiscalmente regolari;

e.2 che la documentazione prodotta si riferisce a spese sostenute unicamente per la realizzazione del programma oggetto della specifica domanda di contributo;

e.3 che le spese non  riguardano la gestione;

e.4 che le forniture sono state pagate a saldo e che sulle stesse non sono stati praticati sconti o abbuoni al di fuori di quelli già evidenziati;

e.5 l'ammontare di ciascun eventuale altro aiuto "de minimis" erogato al Consorzio o a ciascuna impresa aderente raggruppamento nei tre anni precedenti la concessione di cui si tratta, la data della relativa concessione ed il soggetto concedente.

f)    relazione circa i risultati conseguiti a seguito della realizzazione delle iniziative per le quali il contributo è concesso, misurati secondo le modalità indicate a suo tempo nella relazione illustrativa allegata alla domanda di contributo.

Le dichiarazioni previste dal presente articolo devono essere rese dal legale rappresentante dell'impresa beneficiaria ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445.

ART.8 PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

La  domanda di contributo va redatta in bollo utilizzando l'apposito modulo con annessa scheda tecnica, predisposto dalla Regione Basilicata e disponibile presso il Dipartimento Attività Produttive e Politiche dell'impresa, via Anzio, 44-Potenza e sul sito www.regione.basilicata.it-Avvisi e bandi.

Le istanze dovranno essere inviate, pena l’esclusione, entro e non oltre 30 giorni dalla data di pubblicazione del Bando, a mezzo posta raccomandata, e comunque dovranno pervenire non oltre 15 giorni dalla data di scadenza del bando, in plico chiuso sul quale dovrà essere apposta, oltre la indicazione del mittente, la dicitura “ ATTIVITA’ DI PROMOZIONE COMMERCIALIZZAZIONE DELL’OFFERTA TURISTICA “

 al seguente indirizzo:

Regione Basilicata – Dipartimento Attività Produttive e Politiche dell’Impresa – Via Anzio 44 – 85100 POTENZA.

Resta inteso che il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente, ove, per qualsiasi motivo, lo stesso non giunga a destinazione in tempo utile.

Il modulo è sottoscritto dal legale rappresentante del Consorzio che richiede le agevolazioni ovvero dell’impresa mandataria, ai sensi e per gli effetti dell’art.38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445.

Ogni informazione relativa al bando potrà essere richiesta alla apposita struttura di relazioni con il pubblico, presso il Dipartimento Attività Produttive e  Politiche dell’Impresa a Potenza in via Anzio 44.

ART.9 DOCUMENTAZIONE  RICHIESTA

Alla domanda di contributo va allegata, a pena di esclusione, la seguente documentazione:

· dichiarazione da parte del rappresentante legale del consorzio ovvero da parte del rappresentante legale di ciascuna impresa aderente al raggruppamento, rese ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445, attestante:

· l’iscrizione al Registro delle imprese per una delle attività di cui al prec. Art.2;

· l'ubicazione dell'unità locale sul territorio regionale;
· il possesso dei requisiti di PMI , così come definite dal decreto 18 settembre 1997 del Ministero dell’Industria del Commercio e dell’Artigianato, pubblicato sulla G.U. dell’1 ottobre 1997,n.229;

· la insussistenza di procedure fallimentari;

· il rispetto dell'obbligo di non aver dato inizio all'attuazione del programma di investimenti in data antecedente a quella di presentazione della domanda di contributo;

· di non aver beneficiato, nei tre anni precedenti la presentazione della domanda, di alcuna sovvenzione pubblica, fatta eccezione per quanto previsto in materia di detrazione degli utili reinvestiti, ovvero, nel caso l’impresa abbia ricevuto contributi ai sensi della disciplina de minimis, dichiarazione che ne attesti ciascun importo, la data della relativa concessione e il soggetto concedente;

a) indicazione dell’indirizzo presso cui inviare la corrispondenza (possibilmente sede legale del mandatario);

b) dichiarazione (esclusivamente per i beneficiari del    corrispondente Bando emanato nel 2002) di aver dato esecuzione ad almeno il 50% delle azioni previste dal programma approvato nel 2002;

c) relazione tecnico illustrativa dell’iniziativa, anche in relazione ai risultati attesi con l’iniziativa proposta e le modalità di riscontro degli stessi;

d) documentazione relativa all’iniziativa (preventivi, progetti, studi, elaborati grafici, contratti, preliminari di contratti con partner stranieri ecc);

e) elenco delle strutture ricettive consorziate, ovvero elenco delle imprese aderenti al raggruppamento temporaneo con la descrizione della loro organizzazione aziendale e rete commerciale;

ART. 10 AMMISSIBILITA' DELLE INIZIATIVE

La Regione nominerà un Nucleo di valutazione (costituito da tre componenti di cui almeno uno in rappresentanza dell’Azienda di Promozione Turistica)che procederà ad accertare la sussistenza dei requisiti di ammissibilità relativamente ai seguenti elementi:

1) rispetto dei termini e delle modalità di presentazione della domanda, come indicato ai precedenti articoli 8 e 9;

2) completezza e pertinenza della documentazione prescritta al precedente articolo 9;

3) sussistenza delle condizioni per l’accesso alle agevolazioni indicate nei precedenti articoli 2,3 e 4;

4) la fattibilità tecnico - amministrativa dell’investimento proposto attraverso la verifica delle seguenti condizioni:

· coerenza con gli obiettivi del presente bando; 

·  tempi di realizzazione del programma;

5) la fattibilità economico-finanziaria in relazione:

· alla pertinenza e congruità della spesa;

La presenza di tali requisiti non dà luogo ad attribuzione di punteggio; l'assenza o insufficienza di essi determina la non ammissibilità del progetto e, pertanto, la sua esclusione. Il giudizio positivo di ammissibilità deve evidenziare il dettaglio delle spese ammesse e di quelle eventualmente escluse.

ART.11 VALUTAZIONE  E SELEZIONE  DELLE DOMANDE

I criteri di selezione ed i relativi punteggi sono i seguenti:

a) presenza delle priorità nazionali e comunitarie (totale 15/100):

· partecipazione di imprese a titolarità femminile (capitale sociale almeno per il 51% di proprietà di donne)                                   PUNTI 5/100;                                                                                                                                                                                                                                                                                                                            

· adozione di tecniche e tecnologie della società dell'informazione e della comunicazione, 
MAX PUNTI 5 /100;

· partecipazione a processi di internazionalizzazione (da dimostrarsi attraverso la presentazione  almeno di un preliminare di contratto relativo ad accordi commerciali per la realizzazione dell’Azione proposta, nel quale siano evidenziati i mercati prescelti ed il progetto di promozione);

                         MAX  PUNTI 5/100 

  b)  presenza delle priorità regionali (totale 85/100)

1.collegamento con analoghi sodalizi di altre regioni per allestimenti e promozioni di pacchetti turistici interregionali (da dimostrarsi attraverso la presentazione  almeno di un preliminare di contratto relativo ad accordi commerciali per la realizzazione dell’Azione proposta nel quale siano evidenziati i mercati prescelti ed il progetto di promozione);

Punti 10/100

2. livello di integrazione della offerta turistica (numero imprese aderenti al consorzio o raggruppamento):

· per ogni impresa aderente al Raggruppamento 

                                          Punti 5/100 (Max 50 punti)

· per ogni struttura ricettiva aderente al Consorzio

                                    Punti 1/100(Max 50 punti)

3.  Qualità della proposta in relazione alla ottimale integrazione delle attività agevolabili di cui all’art.3 del presente bando

          
          




           Fino a Punti 5


4.  Incidenza di azioni pubblicitarie rispetto all’intero progetto proposto (almeno il 50% della spesa ammessa deve essere rivolta ad azioni pubblicitarie)








 Punti 10

5.   Svolgimento di azioni promo-pubblicitarie relative alla    diffusione dei programmi regionali di sostegno al turismo sociale, congressuale, studentesco e dei fine-settimana.

                                                                            Punti 10
Il richiedente potrà produrre ogni documentazione ritenuta utile ai fini dell'attribuzione del punteggio.

L'esame di ammissibilità e la valutazione di merito saranno espletati sulla base della sola documentazione presentata a corredo della domanda entro il termine ultimo di presentazione delle istanze.

ART.12 DIVIETO DI CUMULO

In applicazione delle disposizioni comunitarie vigenti in materia di de minimis, è fatto divieto alle imprese beneficiarie di agevolazioni previste dal presente bando di cumulare altri aiuti de minimis, a qualsiasi titolo concessi, in grado di eccedere complessivamente, su un periodo di tre anni,   l’importo di 100.000 Euro.

       Le spese oggetto di agevolazione ai sensi del presente bando, non possono formare oggetto di altre sovvenzioni pubbliche.

ART. 13  REVOCA DEI CONTRIBUTI
I beneficiari dei contributi sono tenuti a conservare, a disposizione della Regione, la documentazione originale delle spese sostenute  per i 10 anni successivi al completamento dell’intervento, ed a richiedere  la preventiva autorizzazione della Regione nel caso di eventuali variazioni o modifiche nei contenuti e nelle modalità di esecuzione degli investimenti ammessi a contributo.

L’Ufficio Gestione Regimi di Aiuto del Dipartimento Attività Produttive e Politiche dell’Impresa, con apposito provvedimento, potrà procedere alla revoca del contributo qualora:

1) Il beneficiario risulti inadempiente rispetto a quanto esposto negli articoli precedenti;

2) Il beneficiario non inizi il programma approvato, ovvero non lo concluda nei tempi prescritti dalla determinazione di concessione del contributo;

In tutti i casi di revoca del contributo concesso si procede al recupero dell'eventuale quota erogata e non dovuta, rivalutandola secondo l'indice ISTAT e maggiorate degli interessi calcolati al tasso Euribor vigente.
L’amministrazione regionale potrà effettuerà controlli, anche a campione, per verificare l’effettiva destinazione dei contributi concessi.

I beneficiari sono tenuti a consentire controlli ed ispezioni disposti dall’Amministrazione ed a fornire ogni opportuna informazione, mettendo a disposizione il personale, la documentazione tecnica e contabile, la strumentazione e quant’altro necessario.

ART.14 INFORMAZIONI SUL PROCEDIMENTO

L’avvio del procedimento avviene nel giorno successivo al termine finale di presentazione delle domande.

 Il procedimento istruttorio per la selezione dei progetti da ammettere a finanziamento è di 45 giorni.

Al termine dell’esame delle richieste sarà pubblicata sul BUR (entro 30 giorni dalla formulazione) la graduatoria predisposta in base ai punteggi ottenuti. 

Contestualmente alla formazione della graduatoria , vengono singolarmente comunicate alle imprese per le quali le istruttorie si sono concluse con esito negativo, le relative motivazioni.

Ai fine della adozione del provvedimento di concessione le imprese aderenti al raggruppamento risultato utilmente collocate in graduatoria, dovranno far pervenire all’Ufficio Gestione Regimi di Aiuto del Dipartimento Attività Produttive e Politiche dell’Impresa il mandato speciale di cui al comma 4 art. 10 del D.Lgs 24 luglio 1992, n.358.

La concessione dei contributi, assegnati fino alla concorrenza della somma stanziata pari ad € 516.456,89, sarà adottata con apposita determinazione del dirigente dell’Ufficio gestione Regimi di Aiuto del Dipartimento Attività Produttive e Politiche dell’Impresa e sarà notificata ai soggetti interessati entro i successivi 30 giorni.

L’impresa collocata nell’ultima posizione utile è agevolata parzialmente rispetto all’agevolazione teorica spettante, in base ai fondi residui disponibili.

La graduatoria resterà aperta per l’eventuale scorrimento, seguendo rigorosamente l’ordine della stessa, qualora vengano acquisite ulteriori risorse o per effetto di economie di spesa e comunque non oltre la pubblicazione di un ulteriore bando.

L’impresa beneficiaria ha l’obbligo di iniziare il programma di investimento entro 30 giorni dalla notifica della determinazione di concessione e di concluderlo massimo entro i successivi 360 giorni. Entrambi i tempi sono da considerarsi perentori.

Le singole determinazioni di concessione potranno prescrivere tempi inferiori per la chiusura dei lavori, rapportati alla tipologia di investimento ed alle categorie di costi ammessi, anche in relazione ad eventuali specifiche scadenze legate al pieno utilizzo delle risorse comunitarie.

La trasmissione della documentazione finale di spesa dovrà avvenire entro 30 giorni dalla esecuzione dell’intervento.

La verifica tecnico - amministrativa sarà espletata entro 30 giorni dalla trasmissione della documentazione finale di spesa.

La liquidazione del saldo finale del contributo sarà effettuata entro 30 giorni dalla verifica tecnico - amministrativa

L’unità organizzativa a cui è attribuito il procedimento e presso cui è possibile prendere visione degli atti relativi è l'Ufficio Gestione Regimi di Aiuto.
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